
insenature. aveva presentato un le s e r o  ciuen- 

iinciilo. r icon lf rm aiido csscnziiiliiieiite lu 

l.izione «Iella enfiteusi. I .'opposizione |*t*r lincea 

ri l ’t-st -alt ire. com lia ltc  il propello  chiedendo 

na leppc flit* abolisse il vincolo ftl avvenne al- 

>ra un Ia lit i straordinaria. «-itn* elle il Ministero

I litio all'opposizione lo sludio «Iella coni|ilifutu 

liifs lio iif (Iell a tir.H K iin ifilio  dell'enfiteusi e pro­

ponesse una leppc in conlorm ilà . Il Pescatore in 

I>«>« In giorni compose questo propello per stimmi 

< api. iKin potendo per la procedim i purlamcn- 

i . n p n  durlo  immediatamente, l a ( antera 

prese li considera/ione il propello, clic poco 

dopo (In c u lo  leppe elle veline estesa a tu lle  le 

.dire prov ineie italiane, restituendo la proprietà 

luiuliaria alle sue (-ondi/ioni normali con prande 

\iiulappio tlella economia pulililica.

\ t|iiesio punto  il Cavour, lorle  conoscitorf 

ili uomini in lfllipe liti, seeoudato tlal M inistro ( as-  

'in is. d flilie rò  di trasferire il Pescatore ad un 

seppio della Suprem a Corte (o u d i/ ia r ia  con sede 

.1 M ilano (IMiO). (Quesiti latiti però interrompeva

I.i vita parlam entare , e pertanto, per q uan to  il 

Testatore avesse a malincuore accettato sim ile 

incanto, duran te  la permanenza nella nuova 

maiisit ne durata  (p ia tirò  anni, in pieno possesso 

delle scienze pitiridiehe. si dette a scrivere. I suoi 

Miri portano una quadrup lice  im pronta: quella 

della teorica del professore, quella della pratica 

dell avvocato patrocinante, quella del mapistrato 

decidente delle p iù  alte questioni p iurid ic lie  in 

una ( (irle Suprem a, e finalmente que lla  del 

filosofo.

Sono tli questo tempo: La logica del D iritto

e l.a esposititmc della procedura vinile e cri­

minale.

Nella Logica delle Im/toste il Pescatore fa: 

l'esame delle princ ipa li questioni finanziarie e 

tratta con tinu larp lie/za ed unu pro fond ità  su­

periori. tutti i quesiti di principio , d i d iritto , di 

lepisla/ionc dei pu lililic i tn in iIi (Mertolotti op. cit. 

ionio 2°. pap. 4 >^)

Q ua le  esperto in prolileiui economici è da ri­

cordare il suo disi-orso. nelle sedute del mappio 

|sM, sull Imposta dei titoli del dcliito  pubblico .

< omunque anche in altri discorsi d ie  |x>tcvano 

esporre un qua lche  fianco a critiche severe, api 

sempre con uno spirito previdente ed oculatis­

simo.

I lo  detto in princ ip io  che non tu tti erano tl'ac- 

» orilo colle op in ion i del Pescatore e ciò dovuto al 

fatto che come opni individui» lim ano ha prepi e

d ile tti, cosi anche il Pescatore aveva oltre i suoi 

im in lilii prepi anche molti difetti. I ra l'altro una 

forte nm lii/ionc  di sé. uno spiccalo scetticismo 

che accomoda a tutte le sue esipen/e politiche e 

(piasi incredulo dell onestà a ltru i. Si accostò 

troppo all isolamento, nei suoi princip ii è di una 

ripidezza tale ( Ile dai suoi elettori viene deno­

m inato: il deputato im m utabile  . S e llin i di 

mettersi in c\idcn/a se non a mezzo dei proprii 

meriti, se non era del conte ili C avour che lo 

a\eva l>en diapnosticato. sarchile sempre rimasto 

professore universitario. I bbe pochissimi amit i, 

perché anche chi p iù lo stimava, non lo amava.

Nella Logica delle Imposte, la scienza viene 

( la tta la  col metodo razionale che coslrinpc la to­

pica più severa al servizio della più esatta piu- 

slizia.

Il Pescatole si preoccupa sempre che il suo la­

voro non renda un serv izio utile a lla  scienza, ras- 

scpnantlosi e affidandosi però alla Provvidenza 

che lo ha collocato nella sfera d 'azione in cui ha 

tsepuilo  opni suo allo , lu  quanto  a lla  sua filo­

sofia. si professa spiritualista e le prime radici 

della stessa scienza piurid ica le ricerca non in 

terra, ma iti cielo. Si staccò dai filosofi sensisti. 

ai tpitiIi non è delatore che di vantappi indiretti 

e sj portò vei innatisti. In Ironie alla Lo­

gica del D iritto  scrive:... I rovai pure, o mi parve 

di trovare, qualche giovamento in imi rapido 

spuntilo dato  alla filosofia tlella natura, e singo­

larmente tlella vita orpanica, perche l'ordine mo­

rale sovrasta all'ordine materiale quasi come la 

Magione delih.ssere sovrasta a quello che è: e 

m isurando al lume tlella filosofia tlella na­

tura l'altezza immensa dell ordine sulmrtlinato. 

il pensiero interino può allora sollevarsi alla vera 

altezza del primo .

I' ponendo per principio che opni teorica vera 

deve essere, appunto  perche vera, applicab ile  in 

pratica, si sforzò ili imprimere il metodo razio­

nale tlella I.tipica del D iritto  alla g iurisprudenza 

pratica nella ( urte Suprema a cui lu  destinalo etl 

a cui si ploriti tli appartenere. ( leatasi la ( assa- 

zione di Moina nel isTfo. vi el»l*c il posto di Avvo­

cato Ceneralc. Ma tlue ann i dopo, stanco del 

lavoro e sopraffatto da m alanni fisici, si ritirò 

nella sua villa tli Meaplie dove morì l'N 

api»sto IN?1*.

A Matteo Pescatore è dedicata una via in lib­

rino. una via quieta, a llatta  alla meditazione, 

qua le  conqxirta il personappio di cu i |Mirla la 

(lenoni nazione.
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